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RECIPIENTI DI BRONZO ROMANI AD AQUILEIA:
PRODUZIONE O COMMERCIO ?

Margherita BOLLA

L'interessante contributo di E. Dro-
berjar (in questo volume) sulle relazioni fra
l'Italia settentrionale e l'attuale Boemia nel
periodo del regno di Marobuduo suscita
alcune considerazioni sul ruolo di Aquileia
nell'ambito della produzione di recipienti in
bronzo

In recenti indagini su questo artigiana
to romano si riscontra spesso come zona di
produzione l'indicazione "Nord Italia
(Aquileia)", implicante l'ipotesi che il mag
gior centro produttivo di recipienti bronzei
dell'Italia settentrionale fosse la città altoa-
driatica ^ Nelle ricerche degli studiosi "pio
nieri" nell'ambito della bronzistica (soprat
tutto WILLERS 1907 e RADNOTI 1938),
Aquileia venne invece considerata un
importantissimo centro di smistamento di
merci e "tramite" storico verso i territori del
nord, ma non un luogo di produzione \

Ricerche successive hanno posto l'ac
cento sulla possibilità che nell'area costitui
ta da Norditalia orientale e Slovenia fossero
situate fabbriche di alcuni tipi di vasi, ad
esempio le situle cilindriche Eggers 16 ^
oppure i simpula a manico verticale della
c.d. forma Aislingen finora però la presen
za di una bottega specializzata nella fabbri
cazione di recipienti (situle ovoidi realizza
te a martellatura e non per fusione) è certa
solo per la città di Este sulla base della stele
del calderaio L. Minucius Optatus

R. Petrovszky, in un interessante sag
gio del 1991 sui vasi in bronzo bollati, ha

affermato che per identificare i luoghi di
produzione ci si può servire di alcuni "stru
menti"
- resti archeologici di officine (finora ben

pochi, come ad esempio a Lyon);
- ricerche su composizione della lega e

sulle tecniche di lavorazione;
- diffusione dei tipi;
- analisi dei bolli (con le necessarie ricer

che onomastiche sui personaggi in essi
ricordati).

Lo studio della diffusione dei tipi, in
particolare di quelli bollati, è certo utilissi
mo per la ricostruzione di alcune correnti
commerciali, ma è particolarmente insidio
so nell'identificazione dei centri di produ
zione; in questo campo infatti l'applicazione
del principio uhi multa ibi domestica
potrebbe condurre in qualche caso a para
dossi D'altra parte l'assenza di una forma
o di un bollo in una determinata area è un
dato che non può essere ignorato: ad esem
pio i servizi mestolo-colatoio del tipo E.
159a e simili, che spesso sono considerati
prodotti nell'Italia settentrionale, non sono
finora testimoniati in quest'area, con l'ecce
zione del relitto di Valle Ponti, in cui com
paiono però materiali di varia provenienza
(oltre che all'Italia settentrionale, la Grecia,
l'iberia, ecc.)

Così è stupefacente che, a fronte di 13
fabbricanti situati ad Aquileia da Petrovs
zky, dalla città non siano finora noti reci
pienti in bronzo con bollo, a parte un cala-
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maio prodotto da un (-A)RVBBIVS (infor
mazione di R. Petrovszky); vi è stata invece
situata, sulla base del numero dei ritrova
menti di strigili con bollo TAMPI e delle
ricerche onomastiche correlate, una fabbrica
di strigili cui potrebbe teoricamente essere
associata una produzione di ampolle per oli
e balsami

In assenza di approfondite indagini
prosopografìche sugli artigiani chiamati in
causa per il territorio aquileiese e considera
to che in passato il rilievo eccessivo attri
buito a Capua nella produzione di bronzi ha
dato origine al fenomeno negativo denomi
nato ironicamente "pancapuanesimo"
sembra opportuno evitare l'attribuzione ad
Aquileia - nell'ambito degli studi sui reci
pienti in bronzo - di uno spiccato ruolo pro
duttivo per il quale non sussistono finora
sicure prove archeologiche.

NOTE

' Ringrazio Maurizio Suora per l'invito a stendere
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una breve nota su questo tema.
^ Così in PETROVSZKY 1993.
' In particolare RADNOTI 1938 menziona Aquileia
come "Handeismittelpunkt" e "Vermittler" (ad es., p.
38, in riferimento alla produzione di "Blechkas-
serollen", e p. 130). Della stessa opinione KUNOW
1983.
' BOLLA 1996, p. 186, sulla base delle ricerche di
Gustin e Brescak.

*TERENZIANI 1979, sulla base del numero dei rin
venimenti e dell'iscrizione (però a Salona) di un
lo(re)utice{n)sìs Q. Turranius Mercurius, collegato
in via d'ipotesi al Turranius Sucnùs che firma un sim-
pulum rinvenuto ad Amiens.
"BOLLA 1996, pp. 187-188.
' PETROVSZKY 1991, p. 72 ss.
" Si veda ad es. il caso del fabbricante Slaglius
Philocaijus'l), ben attestato a Haltem e Goeblingcn-
Nospelt e assente in Italia.
' Per affinità con le "Blechkasserollen" e per la firma
su entrambe le forme di StagUus Philoca(lus) cfr.
anche il saggio di Droberjar in questo volume. Per gli
esemplari di Valle Ponti, cfr. INVERNIZZI 1990, pp.
98,240, n. 181 e 252, n.210

GIOVANNINO MAGGI 1994, pp. 614, 638-641;
BOLLA 1996.
" Cfr. l'intervento di C. G. FRANCIOSI nel dibattito
su CARANDINI 1977, p. 182; MOREL 1983, nt. 7 a
p. 22; OETTEL 1991, p. 23.
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